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Cala il numero degli interinali 
«Segnale del rallentamento» 
CANTONE / Il dato pubblicato dall’USTAT indica una flessione di circa 1.500 unità - Il ricercatore Eric Stephani riconduce 
la diminuzione al contesto economico, ma i sindacati avvertono: «Il numero delle ore prestate è rimasto quasi in linea»

Francesco Pellegrinelli 

Nel 2023 il lavoro interinale in 
Ticino è diminuito. A dirlo è 
l’ultimo dato pubblicato ieri 
dall’Ufficio cantonale di stati-
stica (USTAT). Il numero di la-
voratori attivi in Ticino con un 
contratto temporaneo è pas-
sato da 16.450 nel 2022 a 14.978 
nel 2023. Una flessione di cir-
ca 1.500 unità che fa seguito al 
calo già registrato l’anno pre-
cedente. Nel 2021 i lavoratori 
interinali erano 17.365. 

Il mercato rallenta 
«È l’ultimo segnale di un mer-
cato del lavoro che in Ticino sta 
rallentando», commenta Eric 
Stephani, collaboratore scien-
tifico all’USTAT. «Gli interina-
li sono spesso assunti per ri-
spondere a esigenze tempora-
nee legate a picchi di produ-
zione o progetti specifici». In 
questo senso, il lavoro interi-
nale può diventare un indica-
tore ulteriore per monitorare 
l’andamento congiunturale. 
Ancora Stephani: «L’osserva-
zione di questo calo di lavora-
tori interinali va in coda ad al-
tri indicatori che già avevano 
mostrato un cambio di ten-
denza, come la statistica degli 
occupati o quella degli impie-
ghi». Questo quadro di rallen-
tamento generale del merca-
to del lavoro cantonale - pro-
segue Stephani - sembra allo-
ra smorzare l’ipotesi di corre-
lare il calo dei lavoratori inte-
rinali a un processo di assun-
zione diretta dei lavoratori. In 
altre parole, difficilmente c’è 
stato un travaso da interinali 
a assunzioni stabili. Stephani, 
infine, fa notare come a livel-
lo svizzero, invece, il lavoro in-
terinale continui a crescere: 
«Tra il 2022 e il 2023, il nume-
ro complessivo dei lavoratori 
interinali è passato da 438.900 
a 441.700».  

Perlopiù stranieri 
Sia a livello cantonale che a li-
vello nazionale, il lavoro inte-
rinale è prevalentemente svol-

to da stranieri. La quota di sviz-
zeri è una minoranza, con cir-
ca 1.700 lavoratori su un tota-
le di 15 mila. A questo proposi-
to è interessante notare come 
il calo registrato in Ticino toc-
chi prevalentemente i lavora-
tori stranieri, perlopiù fronta-
lieri, passati da 14.500 nel 2022 
a circa 13.200 nel 2023. Tra le 
cause della flessione - oltre al-
la congiuntura generale, come 
messo in evidenza da Stepha-
ni - non si esclude per i fronta-
lieri l’impatto del nuovo regi-
me fiscale che rende meno at-
trattivo il lavoro in Ticino. 

CCL, un calmiere naturale 
«Per il settore dell’edilizia il la-
voro interinale è uno stru-
mento prezioso per gestire i 
picchi produttivi», osserva dal 
canto suo il direttore della 
SSIC, Nicola Bagnovini. Il qua-
le ricorda come ormai da qual-
che anno il contratto colletti-
vo di lavoro dell’edilizia pre-
veda un tetto massimo al nu-
mero di lavoratori interinali. 
«Il numero di interinali, in ogni 

cantiere, non può superare il 
20% del totale. Questa soluzio-
ne consente di mantenere en-
tro una certa soglia il numero 
di interinali nel settore». Nei 
momenti di incertezza con-
giunturale, aggiunge Bagnovi-
ni, lo strumento del lavoro in-
terinale si rivela estremamen-
te utile: «Senza la garanzia di 
un’assunzione a lungo termi-
ne, le ditte sono prudenti 
nell’inserire nuovo persona-
le. Con le riserve di lavoro a 
due mesi (quindi relativamen-
te ridotte, ndr) è necessario 
agire con cautela», conclude il 
direttore della SSIC.  

«I primi  a saltare»  
«È chiaro che in un momento 
di bassa congiuntura econo-
mica i primi a perdere l’impie-
go sono i lavoratori interinali 
che dispongono di minori ga-
ranzie, soprattutto a livello di 
tempi di disdetta», commen-
ta dal canto suo Vincenzo Ci-
cero del sindacato UNIA. Per 
quanto il lavoro temporaneo 
in Svizzera sia regolamentato 

da leggi e contratti collettivi, 
Cicero mette in evidenza co-
me la categoria professionale 
degli interinali sia più esposta 
alle oscillazioni del mercato 
del lavoro. «Con pochi giorni 
di preavviso, gli interinali pos-
sono essere lasciati a casa». 
Inoltre, fa notare ancora Cice-
ro, occorre fare una premessa 
di fondo: «Se il numero di la-
voratori interinali è calato, il 
numero complessivo delle ore 
lavorate è rimasto pressoché 
in linea con quello del 2022». Il 
monte ore è infatti passato da 
9,5 a 8,9 milioni circa. In defi-
nitiva, un minor numero di la-
voratori interinali ha esegui-
to un numero maggiore di ore. 
«Questo elemento mostra che 
il calo è solo parziale. Nel 2010, 
le ore di prestazioni fornite 
erano circa 5 milioni. Oggi so-
no quasi raddoppiate». Secon-
do Cicero, il lavoro interinale 
è infatti diventato una compo-
nente strutturale del funzio-
namento delle imprese, indi-
pendentemente dalla gestio-
ne dei picchi produttivi.

Evoluzione dei lavoratori interinali
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UDC: «Pronti a passare dal popolo» 
MOLTIPLICATORE DIFFERENZIATO / I democentristi si scagliano contro la proposta del Governo 
di congelare «cinque minuti a mezzanotte» la misura fiscale prevista dalla riforma cantonale

«Il Consiglio di Stato invece di 
giocare all’attacco con rifor-
me per rilanciare il nostro 
Cantone preferisce giocare in 
panchina bloccando l’intro-
duzione del moltiplicatore 
differenziato per i Comuni». 
È quanto si legge in una nota 
stampa diffusa ieri dall’UDC, 
dopo che il Governo cantona-
le due settimane fa ha propo-
sto tramite messaggio di con-
gelare la misura per cinque 
anni, in particolare «di so-
spendere la possibilità di fis-
sare il moltiplicatore delle 
persone giuridiche (PG) al di 
sotto di quello delle persone 

fisiche (PF)». Secondo la pro-
posta governativa che deve 
ancora essere discussa in Par-
lamento, dal 2025 al 2029 
compreso, il moltiplicatore 
delle PG potrà unicamente 
essere uguale o superiore a 
quello delle PF. E, in quest’ul-
timo caso, quello delle PG non 
potrà essere superiore di ol-
tre 60 punti rispetto a quello 
delle PF.  

I timori e la scelta 
La decisione del Consiglio di 
Stato fa seguito ai timori 
espressi da diversi Enti loca-
li, incluse alcune città come 
Lugano. La misura, la cui en-

trata in vigore (sulla carta) è 
prevista il 1. gennaio 2025, fa 
parte dell’ultimo pacchetto 
di disposizioni della riforma 
fiscale cantonale votata dal 
Gran Consiglio nel 2019 (che 
prevede anche la riduzione 
dell’aliquota cantonale 
sull’utile delle società dall’8% 
al 5,5%) in risposta all’appro-
vazione popolare del  nuovo 
quadro fiscale federale. Tra 
queste misure la riforma can-
tonale prevede infatti la pos-
sibilità per i singoli Enti loca-
li di differenziare il prelievo 
fiscale tra persone fisiche e 
persone giuridiche, facendo 
cioè capo al cosiddetto mol-

tiplicatore comunale diffe-
renziato. Una possibilità che 
ha messo in allarme città co-
me Lugano per la temuta con-
correnza fiscale che la misu-
ra potrà generare.  

«Nessun passo indietro» 
Se il Municipio di Lugano e  al-
tri Comuni chiedono «cinque 
minuti a mezzanotte di non 
applicare la misura», si legge 
sulla nota, l’UDC è intenzio-
nata a difendere quanto vota-
to dal Gran Consiglio nell’au-
tunno del 2019, «non esclu-
dendo qualora si rendesse ne-
cessario, di passare dal popo-
lo».

Deputazione ticinese 
in campo per le valli 
LETTERA A PARMELIN / 

La deputazione ticinese alle 
Camere federali ha trasmes-
so ieri una lettera al consiglie-
re federale Guy Parmelin. In 
considerazione delle proble-
matiche intercorse in Mesol-
cina, nell’Alta Vallemaggia e 
nel Piano di Magadino, la de-
putazione ticinese è in con-
tatto e si sta coordinando con 
il Consiglio di Stato e ha in-
contrato, nelle ultime setti-
mane, diversi datori di lavo-
ro toccati dagli eventi meteo-
rologici estremi, e preoccu-
pati per le loro aziende e per 
la conservazione dei posti di 
lavoro dei loro collaboratori. 

In questo contesto, la depu-
tazione ritiene che vi siano gli 
estremi per prevedere un’ec-
cezione generalizzata di ini-
zio immediato del lavoro ri-
dotto per gli attori che opera-
no all’interno dell’area geo-
grafica interessata dagli even-
ti, e chiede al consigliere fe-
derale un suo intervento - da 
estendere anche ai cantoni 
Grigioni e Vallese - affinché le 
aziende possano essere soste-
nute per sopportare, almeno 
parzialmente, i costi dovuti 
alle alluvioni intercorse. E 
questo anche in caso di pre-
sentazione tardiva del prean-
nuncio di lavoro ridotto.

1 minuto 
CUPRA aperta  
tutti i giorni 
per due mesi 

Fino a metà settembre 
In previsione del traffico 
intenso dei vacanzieri, la 
corsia preferenziale 
Airolo/Passi CUPRA da oggi, 
venerdì 19 luglio, sarà 
percorribile tutti i giorni della 
settimana (dalle 9 alle 21) 
fino a domenica 15 
settembre, in caso di 
formazione di colonna al 
portale sud della galleria del 
San Gottardo.  

LA PICCOLA VITTIMA 
È stato rinvenuto lunedì il 
corpo del bambino saudita 
scomparso a fine giugno nei 
pressi delle cascate di 
Giessbach (BE). Lo ha reso 
noto ieri la polizia cantonale 
bernese in un comunicato. 
Le operazioni di recupero 
sono state estremamente 
complicate, precisano le 
autorità. Il bambino mancava 
all’appello da domenica 23 
giugno, quando era 
scomparso durante 
un’escursione assieme al 
padre, il cui corpo era stato 
ritrovato a sua volta, nei 
pressi delle cascate, due 
giorni più tardi. 

SIC: «SU I SALARI!» 
La Società degli impiegati del 
commercio Svizzera richiede 
per il 2025 un aumento 
generale dei salari fino al 5%. 
L’associazione sottolinea 
che una crescita dello 
stipendio reale è 
fondamentale per tutelare il 
potere d’acquisto e che la 
piena compensazione del 
rincaro deve rappresentare 
la base e non solo una parte 
delle trattative salariali. La 
progressione auspicata del 
5% si compone come segue: 
3,1 punti percentuali per 
coprire gli effetti cumulativi 
di recupero dal 2021, 1,4 
punti per l’inflazione 
nell’anno in corso e 0,5 punti 
come aumento reale della 
paga. La SIC Svizzera, come 
già fatto nel 2022, torna poi a 
chiedere investimenti nella 
formazione continua del 
personale.

8,9 
milioni 
sono le ore  
complessive  
lavorate nel 2023  
dagli interinali  
in Ticino


